
PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI FIRENZE  

VERBALE DI CONFRONTO  

Il giorno 11 febbraio 1996 alle ore 18,45 negli Uffici della Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Firenze, in relazione al procedimento nr.5047/95 Mod.21.  

Innanzi al Pubblico Ministero dott. P.L. Vigna - Proc.re Rep.ca dott. F. Fleury - Proc.re Agg.to - 

dott. P. Canessa Sostituto assistiti per la redazione del presente verbale dai sottoscritti Ufficiali di 

PG Isp.S. R. Lamperi e Sovr. A. Venturini, in servizio presso la Squadra Mobile di Firenze, sono 

presenti  

- LOTTI Giancarlo, nato 16.9.1940 a S. Casciano Val di Pesa ed ivi residente in via di Faltignano 

nr.27.  

- PUCCI FERNANDO nato i1 18 novembre 1932 in San Casciano Val di Pesa ivi residente.  

Sono presenti, per ragioni connesse alle investigazioni, il dott. M. Giuttari ed il dott. F. Vinci, 

rispettivamente Dirigente e Funzionario addetto, della Squadra mobile di Firenze.  

Si dà atto che del presente atto viene effettuata registrazione mediante duplice bobina che si allega 

al verbale. Si procede quindi alla redazione di verbale riassuntivo.  

Chiestogli se si conoscano Pucci dice: E' Giancarlo ed il Lotti dice: si è il Pucci.  

Invitato il Pucci a ripetere il racconto di quella notte dice che si fermarono sulla strada che era di 

domenica che andarono a vedere per curiosità, sentirono due vociare, uno aveva la pistola ed uno il 

coltello da cucina. Lotti dice di non avere visto bene se uno aveva il coltello mentre l'altro aveva la 

pistola. Il Pucci dice che furono minacciati di essere fatti fuori e gli toccò di andare via ed aggiunge 

che uno era Pacciani e quello col coltello gli sembrava il Mario Vanni.  

Pucci dice che avevano detto che dovevano andare dai Carabinieri e che Lotti dice che non 

importava. Tutti e due dicono che erano molto impauriti e che non potevano stare li a farsi 

ammazzare.  

Lotti chiede se erano con il 128 rosso e Pucci dice di sì e che erano stati a Firenze dalla Gabriella. 

Ad un certo punto Lotti ha detto che il Pucci si trovava in una posizione diversa dalla sua dove si 

poteva vedere meglio ed il Pucci lo conferma. Poi i due parlano dell'Hotel Spagna e delle pensioni 

dove andavano con la Gabriella.  

L.C.S.  

  


